
IN ITALIA 

Zanone 
«Per gli F16 
ci sono 
molte basi» 
•*• ROMA II governo ha allo 
•lutilo .riumeroM- e «molte 
pio di quelle di cui si parla» 
tedi tra cui scegliere, even
tualmente, quella per gli F 16, 
I cacciabombardieri Osa che 
entro II 1991 andranno via 
dalla base spagnola di Torre-
km Cosi ha dichiarato a «Par
lamento IR» Il ministro della 
Dllesa Zanone. riaffermando 
la tua convinzione che è In 

Rloco «una torta aerea molto 
«portante per la regione me-

ridlonale.della Nato., e che 
•un alto di disarmo unilaterale 
rischia di compromettere le 
trattative per la ridiatene del
le armi convenzionali» La 
questione - ha Insistito II mini-
Are * «va risolta nell'ambito 
Nati» e può essere umiliata 
nel negoziati con l'Est a patto 
che sii Usa non si vedano «co
stretti a- disattivare, la fona 
aerea tliauaio dal governo 
spagnolo. 

A Comlio, Intanto, ieri so
no scesl In sciopero I dipen
denti civili della base Nato, 
protestano contro II licenzia-
mento di 20 addetti alla men
sa Oggi saranno bloccati dai 
lavoratori I cancelli di Ingres
so A capeggiare la protesta « 
la CUI, che Intenderebbe cosi 
«fare chiare*» sulle prospetti
ve della base e sul futuro oc
cupazionale dei dipendenti» 
Tra le iniziative di legge che 
vengono sollecitate, c'è l'è-
nonslon» a Comlso di benefi
ci gli deliberati oer II persona
le di altre basi trasferirò pres
so la pubblica amministrazio
ne 

Pillitteri 
depone 
al processo 
m CATANZARO II sindaco 
«Milano, Paolo Pllllllerl, ha 
deposto nel processo per la 
Strage di piazza Fontana, ri
preso |erl » Calamaro davanti 

liudicldella Corte d'assise 
p i r ip iegato I motivi 

I processa «La nostra 
, rania « che si possa anco

ra fare luce su questa vicen
da. «CI rendiamo comunque 
conto che Individuare I re
sponsabili della strage - ha 
dotto ancora II sindaco di Mi
lano - e difficile, anche per
ché non Vi dubbio che in 
questa vicenda sono coinvolti 
peni di Stato che non è stalo 
possibile Individuare» 

In rappresentanza del fami
liari di alcune delle vittime ha 
deposto II consigliere comu
nale di Milano Agostino Casa
li del Pel, presidente del Co
mitato contro II terrorismo 

L'aw Atsarltl Bove, di par
ile civile, ha chiesto l'acquisi-
«ione agli ani del processo 
della registrazione della tra
smissione televisiva «Unea ro
vente» andata In onda II 29 
gennaio scorso Azzerili Bova 
ha anche chiesto che venga 
chiamalo a deporre II respon
sabile della trasmissione, il 
giornalista Giuliano Ferrara, 
poiché nel corso della puntata 
farebbero emersi elementi 
che la Corte d assise di Calan
u t o che sta giudicando Delle 
Oliale e Pechini non può non 
prendere In consideratone 

Il Tribunale della libertà 
di Milano ha respinto 
la richiesta di libertà 
provvisoria del capo P2 

Giovedì potrebbe essere 
riconsegnato dagli svizzeri 
Massimo riserbo sul rientro 
Subito interrogato a Milano? 

Gelli torna in Italia 
ma con le manette 
Respinta anche dal Tribunale della libertà la richie
sta di libertà provvisoria per decorrenza dei termini, 
Lido Celli sta per rientrare in Italia in stato di deten
zione. Il suo arrivo potrebbe avvenire giovedì pros
simo o al massimo un paio di giorni più tardi. L'ex 
venerabile sta Infatti finendo di scontare la condan
na Inflittagli per essere entrato nel territorio della 
Confederazione elvetica con documenti falsi 

PAOLA IOCCARDO 

tra MILANO L'ultima spe
ranza di Oelll di ricomparire 
In Italia a piede libero è sfu
mata Niente liberta provvi
soria per ora L'imminente 
trasferta Ginevra-Milano, o 
Ginevra-Parma, o chissà 
quale altra sarà la sua desti
nazione, avverrà sotto scor
ta, proprio come per qualun
que Imputato estradato In 
forza di un mandato di cat
tura. 

La doccia fredda sulle re
sidue Illusioni - se pure ne 
aveva - dell'ex venerabile è 
venuta dal Tribunale della li
berta di Milano, al quale I 
difensori del capo della P2 
erano ricorsi dopo che i giu

dici istruttori del caso Am
brosiano avevano negato la 
libertà prowisona per de
correnza termini 

Il Tribunale della liberti, 
dunque, ha depositato ieri 
mattina la sua sentenza nella 
quale si rigetta I istanza dei 
legali Le motivazioni della 
decisione non sono note In 
mancanza di esse si posso
no però ripercorrere I mo
menti del braccio di ferro di
fesa Ufficio istruzione 

Secondo i difensori di Li
d o Gelli, Il loro assistito ha 
scontato interamente la car
cerazione preventiva di un 
anno prevista per il reato di 
bancarotta fraudolenta, l'u

nico per il quale è stato 
estradato e potrà venir per
seguito dalla nostra giustizia 
Ma I dottori Pizzi e Bricchetti 
hanno fallo diversamente i 
conti è vero che Gelli ha tra
scorso In carcere complessi
vamente un anno Ma biso
gna distinguere da quando 
fu arrestato a Ginevra nel 
lontano settembre '82 a 
quando evase da Champ 
Doilon nell agosto '83 pas
sarono dieci mesi e mezzo I 
quaranta giorni, poco più 
poco meno, che mancavano 
a compiere l'anno sono stati 
in realtà assorbiti dall'espia
zione della pena di due mesi 
per essere entrato in Svizze
ra con documenti falsi Non 
si possono dunque mettere 
a carico della carcerazione 
preventiva per la bancarotta 
Gelli, dunque, è «debitore» 
di quaranta giorni alla giusti
zia italiana Secondo argo
mento quei dieci e rotti me
si di carcerazione a Champ 
Doilon sarebbero stati poco 
o nulla utilizzabili per l'istruì-
tona sul crac dell'Ambrosia
no, polche ogni atto avreb

be dovuto svolgersi nelle 
strettoie di una rogatoria in
ternazionale Le esigenze 
istruttorie di non inquina
mento delle prove potreb
bero dunque giustificare ad
dirittura una protrazione dei 
termini di carcerazione pre
ventiva, anche nell'ipotesi 
che egli l'avesse interamen
te scontala E quanto è avve
nuto, propno nella stessa in
chiesta sulle vicende del
l'Ambrosiano, per France
sco Pazienza, anche lui con
segnato da uno stato stranie
ro, gli Usa, dopo una lunga 
carcerazione 

Infine, da quando decorre 
quel famoso anno? Dalla da
ta del primo ordine di cattu
ra, a suo tempo notificatogli 
al momento dell arresto a 
Ginevra? In questo caso, va
le il discorso dei quaranta 
giorni residui Ma nel frat
tempo, emersi nuovi episodi 
di concorso in bancarotta 
addebitabili al «venerabile», 
Pizzi e Bncchetti avevano 
emesso un nuovo mandato, 
del quale Gelli ha preso co
noscenza ufficialmente solo 

Il titolare di una c o o p di vigilanza privata 

Lo sequestrano con la famiglia 
e lo feriscono gravemente 
Cinque uomini vestiti da finanzieri hanno sequestra
to a Mestre il titolare di una cooperativa di vigilanza 
privata, la moglie e la figlia di due anni; hanno 
portato l'intera famiglia in un capannone dove altre 
persone incappucciate hanno sparato all'uomo, ora 
ricoverato in condizioni critiche. Poi se ne sono 
andati, Dietro il sanguinoso episodio c'è forse un 
tentativo fallito di rapinare un furgone blindate). 

DAI. NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• s ì VENEZIA L azione e Ini
ziata esattamente come nel 
sequestro, selle anni fa, del
l'Ingegner Giuseppe Talierclo 
Cinque uomini, con addosso 
le divise da guardia di finanza, 
sono andati a bussare ali una 
della none tra domenica e lu
nedi alla porta dell'apparta-
mento di Donalo Agnoletto, 
InvIaPoerioaMestre L'uomo 
- ha 37 anni, è titolare In via 
Manin di una aflermata arme
ria specializzata In attrezzatu
re da sopravvivenza ed anche 
presidente della «Cooperativa 
vigilanza pnvala. di Venezia -
ha chiesto cosa volessero 
•Abbiamo un mandato di per
quisizione», hanno risposto 
Ma appena aperta la porta so
no entrati sfoderando le pisto
le Hanno fallo scendere dal 
letto e vestire anche la moglie 
dell armiere, Anna Maria, in
cinta, e la figlioletta Elena di 
due anni Liniera famiglia è 
stala costretta a scendere In 
strada ed a salire su due auto 
In attesa I mezzi sono subito 

parliti, un breve tragitto fino 
alla zona Industriale di Mar-
ghera dove si sono fermati da
vanti ad un laboratorio in cui 
si fabbricano lampadari, vici
no all'Ipermercato Panorama 
ed alla sede operativa della 
cooperativa di vigilanza pre
sieduta dall'Agnoleuo 

Il capannone era aperto 
Moglie e bambina sono state 
costrette ad attendere all'e
sterno, Donalo Agnoletto è 
stato spinto dentro da alcuni 
del (alsi finanzieri Nel labora
torio, a quanto pare, e erano 
altri uomini col volto coperto 
da cappucci neri Non si sa 
con esattezza cosa sia acca
duto, dopo un po' la moglie 
ha udito una sene di span, ed 
ha visto fuggire tutti i banditi 
Entrata a sua volta ha trovato 
il marito steso a terra, ferito in 
più punti E corsa con la bim
ba in braccio alla vicina sede 
della cooperativa ed ha dato 
I allarme 

Donato Agnoletto è ora n 

coverato In gravi condizioni al 
reparto di rianimazione del
l'ospedale "«Mie di Mestre è 
stato colpito tre volte da 
proiettili calibro 38 ad un pol
mone, alla mandibola e ad un 
gluteo Sull'episodio né I fami 
lian né gli inquirenti hanno vo
luto rilasciare alcuna dichiara
zione Un «avvertimento»? 
Non pare, l'armiere è incesu-
rato né è mal stato sospettato 
di alcunché Del resto I colpi 
sono stali probabilmente spa
rati per uccidere, non per fen-
re e con concitazione L unica 
larvata ipotesi che si fa è che 

l'altra notte doveva essete ef 
fettuato dalla cooperativa di 
vigilanza un trasporto valori 
per somme ingenti E che 1 
banditi abbiano portato Agno-
letto e la sua famiglia vicino 
alla sede dei «vigilantes» per 
convincerlo a collaborare ad 
una rapina sotto la minaccia 
di ritorsioni sui familiari Poi, 
una sua reazione violenta e la 
conseguente sparatona po
trebbero aver mandato per 
aria li progetto La cooperati
va specializzata in trasporlo 
valon, subì una rapina da 170 
milioni il pnmo settembre 
scorso 

La Stampa resoconta un falso Agnelli 
• • Oliviero Beha, al telelo-
tio, gongola e ridacchia «Sen
ti voglio rilasciare una dlchla 
Tallone ringrazio i colleghi 
di ' Stampa sera per la soli
darietà Ne avevo bisogno 
Buon Carnevale a tutti» 

Ripercorriamola, questa co 
da surreale d una Irasmlssio 
ne che si regge sul verbo del 
I Ironia E domenica pomerig
gio Dal campi di calcio le 
squadre tornano negli spo
gliatoi Neil angolo del Idei»-
-sore, dove hanno seguito le 
partite in diretta chiacchiera
no Oliviero Beha e alcuni de
gli ospiti Giacomo Marramao 
Olilo Pontecorvo II vicediret
tore di «Repubblica» Gianni 
Rocca Slamo In chiusura Be 
Jia si avvicina al teletono e 
annuncia «Ci colleghiamo 
con casa Agnelli per sentire II 
parere dell Avvocalo sulla di 
clannovealma giornata di 
campionato» All'altro capo 
del Ilio il telefono amplificale 
parole di un Improbabile mag
giordomo Poi fa ingresso In 
audio la Voce Una conversa
zione - come si suol dire - ad 

SI può scherzare sull'Avvocato per an
tonomasia? Si può simulare la mitica 
erre moscia di Gianni Agnelli, affidan
dola ad una contraffazione telefonica? 
•Stampa Sera», giornale targato Fiat, 
inorridisce al solo immaginarlo Cosi, 
quando domenica pomeriggio a «Va' 
pensiero» (trasmissione di Rai Tre) 

Oliviero Beha, giornalista, ha telefona
to a «casa Agnelli» e lungamente con
versato «col padrone Fiat», la redazio
ne sportiva del quotidiano tonnese ha 
trascritto brani dell'intervista, pubbli
candoli pan pan il giorno dopo Pec
cato che al) altro capo del telefono 
non ci fosse l'Avvocato 

ampio raggio Domande brevi 
e scanzonate, nsposte conci 
se, eleganti e lerme come 
nello siile dell Avvocato na 
zlonale E tante tante tantis
sime erre mosce Un attillerà 
zione dopo I altra Tante da 
Insospettire 

Beha «Avvocato un giudi 
zio sulla corsa allo scudetto 
fra Napoli e Milan» Voce 
«Guavdi, secondo me il cam 
plonato è chiuso II Napoli 6 

Rvcssoché al rvaguavdo» Be 
a Imperturbabile «Avvoca 

to, ma lei la Juve, ci va plìl a 
vederla?» Voce «E sempve 
pluvavo Oggi pevò non potè 
vo mancave, èva in ballo la 

VITTORIO RAGONE 

coppa Uefa» Beha sornione 
•Ma è contento del nsultato'» 
Voce «No non mi sono dive 
vtilo neanche oggi» 

Sul terzo straniero la Voce 
dichiara «TewòVush pevché 
è I unico su cui abbia investilo 
davvero Sa alla Borsa anche 
del calcio si vende quando le 
azioni sono alle E quelle di 
Vush In questo momento so 
no pvopvio molto basse» Le 
erre si moltiplicano II gioco 
diventa più marcato Neil ari 
gola del televisore Gianni 
Rocca si accorge dello scher 
zo e (a 11 verso ali imitatore 

Beha si sposla decisamente 
sul provocatorio «Se le azioni 

di Rush sono basse potrebbe 
ro interessale De Benedetti» 
La Voce si impedisce «Ognu 
no stia al suo posto mi pavé la 
cosa mlglìove» Beha è già un 
pò meno seno ma Insiste 
•Di recente, qui a Va pensie 
ro abbiamo appreso che To 
ni Negn sarebbe tifoso della 
Juventus Non la imbarazza 
questo avvocato?» Voce (in 
un tnpudio di erre mancate) 
«Non possiamo e non voglia 
mo impedivo a nessuno di es 
seve nostvo tiloso, natuval 
mente Nel caso di Negvi 
I Impovtante è che non si vevi 
fichi il contvavio che non sia 
la Juve a diventave filosa di 

lui» Il presunto Avvocato fa 
(retta al giornalista dice che 
deve partire «Per dove7» «Per 
New York* «Ah - replica Be 
ha scoprendo deflnitivamen 
te le carte di Carnevale - que 
sta propno non mi pare una 
gran notizia» 

A «Stampa Sera» però non 
si accorgono dello scherzo E 
così mandano in rotativa un 
falso degno del «Male» buona 
nima Si attengono alle dichia 
razioni quelle in cui l Avvoca 
to presunto non conferma e 
non smentisce le voci di una 
sostituzione di Marchesi con 
un collega Un buffo inciden 
le Tanto più che il patron del 
la Fiat domenica se I era svi 
gnata dallo stadio senza nla 
sciare le dichiarazioni che 
aveva promesso la settimana 
scorsa 

PS Beha «Ieri mattina mi 
hanno telefonato dalla «Re 
pubblica» Mi hanno detto 
•Pensavamo che losse uno 
scherzo Ma oggi la Stampa 
pubblica I intervista Allora è 
vera?» Buon Cavnevaie 

Udo Celli 

al momento della sua costi
tuzione, alla fine dello scor
so settembre II conteggio 
deve essere cumulativo, o si 
nparte da questa seconda 
data? Questa seconda ipote
si è un tantino audace, ma 
non si può scartarla a priori 

È verosimile che per di
fendere l'interpretazione dei 
falli più favorevole al loro 
assistito gli avvocati Dean e 
Di Pietropaolo ricorreranno 
ora in Cassazione Ma ci 
vuol tempo E alla partenza 
di Gelli mancano ormai po
chissimi giorni il 18, cioè fra 
quarantott'ore, Gelli sarà li
bero da ogni impegno con 

la giustizia elvetica e in quel 
momento la sua estradizio
ne per concorso in banca
rotta diverrà esecutiva A 
meno di un improvviso gra
ve malore che lo renda asso
lutamente intrasportabile, il 
gran maestro sarà nconse-
gnato entro un paio di giorni 
al massimo dalla fine della 
sua condanna E varcherà le 
frontiere virtualmente in ma 
nelle, anche se magari noi 
gli saranno fisicamente slret 
te ai polsi E pensare chi 
aveva scelto accuratamentt 
tempo e luogo della sua c o 
stiluzione proprio allo scopo 
di evitare questo scorno 

Fu sequestrato un anno fa 
Marco Fiora compie 8 anni 
Nuovo appello ai rapitori 
per la sua liberazione 
H TORINO Marco Flora, ra
pito a Torino il 2 marzo del 
1987, ossi compie otto anni 
È ancora in mano 
al) «anonima sequestri» e la 
madre ha rivolto ai rapitori un 
appello, 1 ennesimo, per la 
sua liberazione Piera Ponta-
colone, di 47 anni ha scritto 
un messaggio per chiedere 
che le sia restituito Marco 
«Non ho più notizie di mio fi
glio - è scritto nel suo appello 
- dal pnmo dicembre scorso 
Mi rivolgo alta magistratura, ai 
carabinieri, alla polizia e alla 
guardia di finanza affinché si 
astengano da ogni azione che 
possa impedire o ritardare la 
liberazione di Marco Ai rapi
tori voglio assicurare che stia
mo facendo ogni sforzo possi' 
bile, con I aiuto degli amici di 
Marco, per porre fine a questo 
nostro calvario, almeno per la 
Santa Pasqua» 11'padre del 
bambino, Gianfranco Fiora, 
ha aggiunto «Non abbiamo 
più avuto contatti, nessuna 
notizia Non sappiamo più 
nulla di nostro figlio* 

Per Marco, da) giorno in cui 
è stato rapito, sono stati Jan' 
ciati numerosi appelli, sia da 
parte della famiglia (assistita 
dall'avvocato Gianvittono Ga-
bn, presidente dell'ordine fo
rense di Tonno), sia dal sinda
co di Tonno Maria Magnani 
Noya, dati arcivescovo cardi
nale Anastasio Ballestrero, dal 

consiglio regionale, dagli stes
si compagni di classe del 
bambino Anche Adriano Ce-
tentano, in una puntata di 
«Fantastico!, aveva invitato -
attraverso la tv - gli uomini 
che tengono in ostaggio il pic
colo ad un atto q*i pietà 

1) rapimento di Marco Fiora 
è il più lungo sequestro di un 
bambino avvenuto in Italia II 
padre - titolare di un'autori
messa e proprietario assieme 
alla moglie di una panetteria -
ha ripetuto in questi lunghi 
mesi d attesa e di terrore che 
che non è in grado di pagare il 
riscatto chiesto dai banditi 
(sembra tre miliardi di lire) 

A metà dicembre I uomo si 
era recato in Calabna per con
segnare una pnma rata del ri
scatto ma il commerciante fu 
sequestrato per un quarto d o-
ra e sottoposto ad un vero e 
propno interrogatorio da par
te dì due uomini 
detl'*anonima» Gli scono 
sciuti avevano promesso che 
avrebbero liberato il bimbo 
per Natale Gianfranco Fiora 
fu picchiato perché non aveva 
portato con sé una cifra suffi
ciente ! banditi dopo averlo 
colpito al capo con il calcio 
delle pistole lo rapinarono an
che del portafoglio «Ora - ha 
detto Fiora - non ci resta che 
aspettare un atto di pietà di 
coloro che tengono prigionie
ro il mio bambino» 

Ucciso 
il direttore 
della 
«Emmaus» 

Nereo De Rosa, direttore delia comunità «La Cena di Em* 
maus» di Bologna, è stato trovato ucciso ieri nella sua 
camera, situata al piano terra della casa colonica che ospi
ta la sede dell associazione e i componenti del gruppo, 
alla periferia della cittì L'uomo, 71 anni, è stato trovato 
morto in circostanze che, al momento, non sono molto 
chiare Senza alcuna ferita di nessun genere, soltanto graffi 
ed ecchimosi, Nereo De Rosa potrebbe essere deceduto 
nel corso di una colluttazione un'aggressione verosimil
mente perpetrata a scopo di rapina, dal momento che 
dalla cassaforte risultano scomparsi 8 milioni E forse al 
tratta, secondo gli investigatori, di un omicidio preterin
tenzionale La morte del direttore della «Emmaus* deve 
essere avvenuta dopo la mezzanotte di domenica, dal mo
mento che sino a quell'ora aveva visto la tv nella saltila 
delle riunioni 11 De Rosa dirigeva la comunità, che ospita 
13 persone, da 14 anni 

Atr42 
Depositate 
le perizie 
medico-legali 

t periti di anatomia patolo
gica Incaricati di fare luce 
sulle cause della morte dei 
37 passeggeri dell'Air 42 
schiantatosi il 5 ottobre 
scorso presso Como, han-
no finito il loro lavoro, con* 

^ • ™ * " ' ^ ™ , — • ^ • ^ • ™ segnando al magistrato un 
dossier di 470 pagine e 900 foto U è descritta l'intera 
tragedia Secondo quanto si è appreso, una parte dei pas
seggeri del Colibrì è morta al momento dell'Impano dei 
velivolo contro la parete rocciosa, molti per i violenti trau
mi riportati contro le strutture dell'aereo, altri per lo spo
stamento della massa sanguigna all'Interno del cervello, 
conseguente alla improvvisa perdila di quota A! momento 
dello schianto, l'aereo volava a 726 chilometri orari 

Rigoni Stem 
«Non fui io 
a salvargli 
la vita» 

Urss, fronte orientale, nel 
terribile IMI C'è un-agal
lo russo gravemente ferito 
nell'inferno di Rykovo, e 
c'è un sergente Italiano che 
lo cura, salvandogli la vita. 
Il protagonista della vlcen-

• " " • " • ^ " ^ • ^ • ^ • ^ ™ " da, l'ex soldato sovietico 
Nlkolay Samveljan - oggi scrittore di fama, responsabile 
della commissione perla letieraiuta storica presso l'Acca
demia delle scienze dell'Urss - crede di riconoscere II suo 
salvatore in Mario Rlgoni Stem, autore di «Il sergente nella 
neve» Ma lo scrittore smentisce «Non posso essere stato 
io, anche se è vero che a Rykov venivano molti soldati nasi 
in cerca di aluto Tuttavia, un rigano ferito cosi gravemen
te non lo ricordo proprio», 

Stroncato 
in treno 
da overdose 

Trovato morto nella toilette 
del treno Roma-Siracusa. 
Giuseppe Scialle, 22 anni, 
tossicodipendente, resi
dente a Roma e conosciuto 
purtroppo anche dalla poli-
«ia per spaccio di droga, 

~^""•^^•"•^•^•"•"™ giaceva ormai senza vita sul 
pavimento della ritirala, una siringa tra le mani La scopar 
la alla stazione di Napoli 

Si costituisce 
il ragazzo 
accusato 
di omicidio 

Giuseppe B, 15 anni, accu
sato di avere ucciso a colpi 
di pistola un ragazzo della 
sua stessa età, Francesco 
Mesna, si è costituito al ca
rabinieri Accompagnalo 
dai familiari e dal suo avvo
calo, ha negato ogni re

sponsabilità Secondo le testimonianze rese, la lite che ha 
causato l'omicidio e avvenuta in un cinema di Cittanova, 
sarebbe scoppiata per via del solito scherzo di Carnevale, 
un getto di schiuma lanciata dal presunto omicida in faccia 
al fratello della vittima II ragazzo ha reagito, scatenando la 
violenza di Giuseppe 

Tenta 
una rapina: 
ucciso 
da un carabiniere 

Diciannove anni, di Napoli 
Carmine Sdino è stato ucci
so da un sottufficiale del ca-
rabinien, mentre - fucile a 
canne mozze, insieme a un 
complice - tentava l'alita 
notte di rapinare il milite, 

" ^ ^ " • • ^ ^ " " ^ • ™ ™ ali Interno del garage dove 
aveva appena parcheggiato l'auto Davanti ai due aggres
sori il carabiniere estraeva la pistola di ordinanza, facendo 
fuoco e centrando In pieno il ragazzo Nessuna traccia 
dell'altro complice né del fucile a canne mozze 

MARIA H. CALDERONI 

Straconcorso 
'TagUaeVinei." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

niiità 
Oa ricordare tutti I giorni. 

MIT MIN n «./SOaiSiWJS/WI 

l'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 5 lIlllIillPIBIill 


